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In "'clio occordo con il P....ident. clcl Fo
ll"1àr Futlon di Milano, prof. Ardito llcIIo,
in,i.... Il Sqtctatlo del Fogolàr, Piero VI
lentinis. sono arrivato • Spilimberso VCJ'IO le

Ire U. Quando siamo partiti, le varie notizie
radio davano 50 • 60 morti; mentre viIgi•.
vamo. la radio parlaVI di elicotteri messi 8
disposizione, di aerei pronti a partire per le
zone colpite, della necessita di medici 0rtope
dici. ADora ci siamo chicsti: che COSI ~ vera·
mente accaduto il
A Spiluubcrgu I. prima nolIZia del disastro
~ stata 1. paura nei volti dc1la gente. lo smar·
rimmco nqli occhi della gentc. Abbiamo
protquito per lutta la Valle d'Arzino e non
abbiamo Incontrato alcun blocco stradale. A
CIaUZt'tlo si stava demolendo il Municipio,
la unonica, mentre la torre campanaria era
IIttlK"allla lassù in orna al campanùe, mediante
Il telaIO IO ferro delle campane.

A Pradls di Sopra una casa aperta, senza
f.(."'Clata. mD spor~cntc un letto ancora appog
gialo per tre gambe, mentre la quarta era fuo.
TI, sporMcnlc.
A l'radi!> di Sono "I mia cllsa era in piedi, ma
tutta In frantumi, quasi sgretolata

A \'Jto d'Asia ,'cl'4no solo macerie o a
terra (l anrora In piedi, mentre i militari sta·
vano 1..~lraendo poveri corpi.

Andulns c' era, ma cra un Insieme di case
"bncUll4tc Cosi Casiacco, Valeriano, Pinzano.

Pero ancora nessuno sapeva
Solo \'crso 5CClI a Spilimbergo ho incontrato
duc ~IO\'ani, con Rli occlu gooli e le mani ar
rossate - erano !l'tati a Forgaria e venl\'ano a
chiedere altre mani.
Sabato, domenica, lunedl mi sono fermato a
Spilimbergo, dove su richiesta dd Sindaco
avv. Capalozza ho aiutato ad orgam.zzare delle
squadre di TCCOlCl: mgegneri, arclute[ti, geo
mem. Impresari e vecchI muratori. Prima
mdagmc l'agibilità e funzionalità di panifici
e fllrmacie. l'acquc:dotlO e J serbatoi dell'ac
qua. Nd frattempo tutri i più resistenti par
tivano VCffoO Nord.

Rlentraro il Milano ho orgomzuto gruppi
di tecniCI altamente quahficatl, quali l'ing.
GhltlngheUi, J'lng. Battami, l' mg. Longa,
il gcom Volpan, e tanti altri cui in questo
momenlo nvolgo il grazie mio e di tutti i
friulam 0.1 giorno 14 al giorno 26, in turni
Utte"'IVI siamo stati a dare tutto ciò che si

palC'V' dare e che CI III poteva aspettare da
del tccOlel, ma anche una parola di spinra e
di forza a ptose'gUirc.
Siamo SUl! a Tarcento, ad Artegna, G~ona,
Sedihs, Nimis, Buia, Owppo, Venzone, a Lu.
ICVcra ed in tante frulom, ed anche a porta
re vivcn a gente che non toccava cibo da di.
vcni giorni. Slimo 'tatl anche a Spilimbergo
a Qauzrtto. a Pradis di Sotto, in questo 'per.
duto paese chc fone avete ftCntito nominare
questa ICra ~r la prima volta e dove c' era
la casa dci mieI vecdu
Dal 29 magio a domenica 6 giugno IOno
tornalo a Spilimbergo, a aauu:tto, • Vito
d'Asia, a Pic1unlo, a CaVOlO Nuovo, a Le
stani. Per un mese IOno stato con la mia gen
tc, ho viuuto il calvario della mia gente. S0
no anch' io ancora frastornato. come frastor.
nati 1000 i friulani che hanno sempre chiesto
alla TCITI la IÙpotUi al loro ludore, ma che
ora I0Il0 Itlti lraditi dalla loro Terra.

Parlare delle rovine e dei lutti penIO DOD
abbia molto lignificato; ma mi lia CODICIltito

~tlll;Ct::e ID:;;1~
por ...: di ....r:c:;: che

- - I) cD CUit4WIIU. '
-- --_ di maltDal o cii pIetno

oquodn.. che perl> .- honno lIDUIIlUnl .....
li incroa, • che qulDcI1 01 10lIO _

""'''ncbl: oarebbe 'taID JD01ID fIdIo
immotIIte le munture che fn di lnro 01 lo
croc:iIDo. EcIifld in _~ilo InlIIID, che 10lIO
rimali In plccli, ma che Iwulo IWto in IiulD

tavoiIli eli divisorio interno,~ fino Il
6 1DIIBÌ0 non era usanza pensare all' esilten
za di una qumia'i forza orizzontalc. Sarebbe
bastato valutare l'azione vento cotl come è'
previsto dalle norme deUo StilO, perchè' tan.
ti sconquassi fosscro cvilali.
Centri storIci che fone fino al 6 maggio pote
vano C5SCrc Itati un vanlo di cultura, c che
fii IOno rivelati solo grandi clmileri in cui an
cora oggi iOno rinchiusi i "dispenl".

E in mczzo a queste case sgretolatc c Ibri.
oDiate, c'è Ja mia gente, che ora non riesco
più a riconoscere: gente piena di paura nc:gli
occhi, ma soprattutlo nella mente, perch~ è
un martirio aspetlarc le SCOllie chc Brandi o
piccole ancora si susseguono; gente che ormai
!ioa dirc subito il grado di scala Mercalli ddJa
SCO'"oS-a appena avvenutaj Rcme che ha paura
Il dormire al duuso, perchè non crede più od
Ia sua lerra e non vuole riprovare quei terri.
bili 54 lleCOndl di !itCuotlmento c !iballottamen
lo che lo sua Tcrra ha regalalo Il 6 maggio c
ha ripetuto il 9 c l' 11 maggiO, il completare
qu.mtO cril slillO fatto lo pnmll lerribile sera.

C'è que.,111 povera gente che se è vero che
ha semprc OVUlO l'orgoglio ed il pudore di
fare da ~o!l, ·'di besOl", oggi non SI è ancom
ripresa e non è in grado di pensare da solll;
oggi ha bisoAno di tutti, per senlire aiuto mo
rale, per p"rlare con gcnte !\crena; oggi ha bi·
sogno non di aiuti mntctlnli che sono affluiti
m qunntilà notr.:volc, ma hu bisogno di essere
Jlutata J lIprellder'll, a rmsaVlre, a dlmel.lco
re quel tcrtlbJlc maggio, per pOier ricoman
CllltC a sopravvivere c a ricostrUIre.

MI si consent... però di fare alcune facili
conmler.lZ10DJ per parlare dci Frlulam che
Manna fllori del Friuli.
Gh aucndau !lOno circa 70.000 e le relative:
famiglIe possono essere valutate mtorno a
18.000. Le case distrutte o irrimedlabilmente
ICSlOnate corrispondenti a queste famiglJe s0
no almeno 14.000, Valutando un CO~tO medio
per JbitllZlone di 25 - 30 milloDJ, SI ha un
danno di circo 4 mila maliardi e non 1000
o 2000 miliardi di cui SI parla.

M'I Il Friuli è falla almeno al 50% di emi
granti Tanti di costoro avevano casa di prove
meni'-l1 liel propri "vecchi"; tanti avevano
mandato invt"Ce, mese per mese dalla Francia
dal Canada, duU' Argentina, dall' Australia,
i soldi sudau forse anche in galleria, per pre
pararsi una casetta per Il "dopo" di tanto la
voro Delle a1se di cOSloro nessuno ne parla,
pc::rò sono altra 4.000 Ilulultdi perduti cd an
che voluulmente dimenticati: ,>ono le case
deAIi emigrami che Jn gener"le ritornano alla
(me delJa loro Vlhl di sudOl'c c di filIlC;l, s0
no le case di colOl'o che u Gemuno ho Vi510
piunl;erc mclltrc Icntavano di f1cordarM dove
cr.t III loro casa, !tono le c"!te di coloro che li

C1aulctlo hannu Imprecato c be!ttcmmiato J1
1010 dolore, giurando di non voler più torna
re, sono le tll!te di coloro che hanno nel cuo
re una dulce prcghic:rll che leggerò e tradur
rò poi in lIulianu; sonu le clIse di coloro che
nel mondo hanno r.1lI0 lredere nel Friuli c
nel Fnulllnl
Li preghierll dell' cmiMranle dke tl»l.

Jig,lInr, qlllllli ch~ II" lorit"fà murl, fasemi
VIVI llllCft'lnÒ un~ dI; 0' f,lOrfS pUilrlà il polsà
; mit'l IIt'I s/rao m /tQr~ ch~ o· di scugnui
lasJ
Si~norc, 4ullndu mi toccherA mutue, fllteml
vivere ancor" un giorno: vorrei porlure Il ri·
prnollrc I mici oilli 'tandll nellu terrll che ho
dovuto taKiare.

Biwlnera non dimemicarc costato I
Gas/alle Zannier

V. Presidente del Fogollir Furlan di Milano

la ti l ;dr1lft pepoto.~
l "'" lVIIuppO'~ lIilI lCIaIftIDeI'I:Ia.- neUI: _ ejmnnnI),

oontlnua eIplIDIÙltle.

E dilDllCl lIICbe che " cI9lItl di un~
ta nelle IU. tndblanI, aeIJe .... leIti

manhll1R del s--to, in quanto per aa:oII e
IC!COli ha ..puta acue, conservare e trmIUI
date. Ma dicono Inche che la rid _
11 dvihi. lia come un corpo senza l'anima.

Ebbene, chi ha visitaID il Friuli dopo la
bolta dci 6 magio ha tubito compreso mmc
l'anima dei Friulani si lia frantumara. Ibri
dolala in un Immuso di raviue dove QIIlIJ_
no di noi ha appunto laciato un brandcllo
della propria anima

E ognuno di noi, col suo corpo, ha scava
to, ha rovistato, affranto, sbigottito, qUl5l
allucinato nella ricerca di!lpcrata di ricompor
re, se era possibile c di recuperare, se era
pcnlllblle, que'lt' anima, questo patrimonio
umano al quale fo~ prima non avevamo

ranlAlo c che ora IDvece ci appariva in tutta
a SUd rragica dlmen.ione e grandezza.

In un momenlo come questo potrebbe esscre
facile seivollrc nella retonca, ma la retori
ca non è mal tale quando le parole rispondo
no ad una e"ilgen7.a. o meglio ad una ang05Cia
che pub venire solo dal di dentro.

Cmi ti siamo profondamente sentiti urlta
Il c offesi quando, propriO qUI a Spilimbergo,
ci hanno rivolto critiche feroci per aver subi
to provveduto Il punlellare Il Duomo, il Munt
tipIO, .1 Caslello. Certo, bisognava provvedere
111 .,cnu letto, alle case pC'ncolanti, ai mllJe
problcmi che II 6 maggio aveva brutalmente
buuato n sul tl1volo- Ma non palevamo liqui·
dAre lu "Storia", o meglio duudere "Jl hbro
ùcllll Siorill dI Spl1Jmbergo", abbandonando
il sc stesso CiÒ che Spillmbergo ha pIÙ a cuore
ciò In CUI ognuno di nOI SI riconosce e CIÒ
che pitl richilltnll ,,1111 memorltl quando nper
corre le hlppe dello ~ua Vito
Ripristinare una casa Significa certo essere pro
[ICI e realistlcl, 0111 puntdlllre il Duomo non
SlgOlfic~l certo nppanre sentimentali o ana
croOlsuci. E chc " noslto pattlmonio artisuco
avessc bisogno di "cure" immediate lo dimo
stra Il fllllO che 11 Duomo presentava e p~
senta Icslom tml du temere per la sua stabi
lilà InfllUl presenla, lesiOni, fenditure e
schincciumemi delle mutature con rottura dei
materiuh costituenti le murature stesse. A cib
51 aggiunga li fuotl piombo ddJ' ordine dJ
15 cm circa delle colonne portanti le arcnte
dellu nawlla centrale c deglt archi StesSI con
proponioOl ben maggiori. Le volte a crociera
dell' obside dell' Altare Maggiore, presentanO
Ilùdirmura. uno squarcio di alcuni metri qua
dNu, c III volta della Saccistia è completamen
le sconnessa, come pure le volte, sempre a
crocicN, delle absidi laterali a destra e sini
Stril dell' Altare Maggiore, Anche l'arco
Trionfalc è completamente dissestato con rot
lure dovute ulhl fortc compressione subita
dilli' IIrco 111 chillve ed alle reni

Jl tetlo si presenlll completamente squassa
lO, (on scortlmenlO del manto di copertUf;!
III coppi. La SUII strutlum partume poi presen·
hl l' acc-uvallurncmo del pumoni delle clipria·
le, lo sdl1odlimento dell.! tr.!Ve di colmo, degh
arl;alecel c del hstelh. Le tavdIine e mauon
emi di sostegno dei COppi si sono staCCau
d"Uu malt.t che 11 teneva uniti ai 1.Jstelli stessi
e molli !tOno rovinall sul pavimento.
Non pllrlllllnO pOI delle tre "ppendici al Mo
lIumcnto ste3S0 che sono l'Altare della M.a·
donnu dci Rosario, della Madonna del Car·
mine c del Corpo lalerale .tI Coro-Orgl1no che,
e!tcguill ll1 cpoche Pili reçc:nti c ~truitl in
,adercnza IIUe murature prlnelpo.li Jel complC!it
!tU si M>no shllll1te dIII muri pC:rimetrali pre
se~llIndo fcssurolliom c lc!tioni molto gravi e
di lilfflll1e nprlsum.l, !te non t'OO adc~ul1tc

linllltiltuic ai muri principali del TempiO.
Molu&IUnU sh aHrc\lhi rovinuu c dal ~er

remulo c dalla pio8HIU succcssiva in raru~

late ~luclli nguardantl III volta. dell amide
dcll'Altare Mauiorc l~reS("ntuno .tUt,t'OCII
fOllunWuni ViSlbl11 e mu.:.rofeuul1Wom de
vute al nemcodo culpo che la voha stena ha

si ricostruisce
l'asilo "MI Volpe"

Dopo la dilullOll ICDIII del 6 magln
l'AI1lo "Marco Volpe" di SpjllQlbetao ha po
tuID r1pnndere la lUI Iltlvltl In malto- al
ptDItID htleMIIID dI;l~ .... 13 !lq:,e
-»9 ba fattD _tiuItoI Wl
.~ dtll'_lIdll_ld

Jj
'tu ~"OD (

!Lc- ll'luradditf'ltle,
e nt.tr.iMe tlltto( J

VC:IlISiC nk'no un.! sola di queste l..undWoni,
lf.l cinque .Inm (Ì tro\'cn:mmu ancora. parla
re dCi J.anm dc:! ti St1Ilgglo 1916.

E 511~bbc un peccato, arw una VUl coI~

l'cn'hè l' l1mmil di Spalunbcrgo è tutta qui. JD
_Iunle upere Fl&C\:lllmo dunque io modo che
IllIcresSI 1010 tmmn!lati c pratici non d di
t~JIAanO e d allunlanino da CIU.

r\bbiamo ricevuto dai nostri ptdri Wl petti
mODlu d'arte, di cuhura e di spirito di cui
non posliamo che andare 0IJ0I,1i0l1.
Saremmo grcui e meschini se non 'arienimo
nulla di intentato per tramandarlo ai DDIId
li.li
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INTERVENTI DELLA
CROCE ROSSA GERMANICA

ED AUSTRIACA PER
LA NOSTRA PROVINCIA

Jllc hlro po:sslbiluJ tll (fncitll E non si dica
~ hc è per Il 5ule. nè per il caldo I.he Il 10lIO
J~l\"UII c.hiuJere diveNI centra didattICI poco
dO!,".l l'ilpcraurll Quello Jell:oflllyli di Circolo

:lllltO un Silw.:U tll adulta dII una parte la
"IuJdrJ di chi SI PI"C\ll:CUPII dena profeuione,

dilll'lIhra 4udll1 di chi SI perde in rivendica·
Ioni indl\iidudllSu(;h~, entrambi dimenncando

che al ~CIIO IiOOO I ragazai. Le decisioni di
pl"CCrltare i mllCSlrl, tla Ipcdtre in colorùa i ra

di tlcommciare la scuola a settembre
sono Il riJultalO a OOItlO avvilo abqUalO di
qUCSIO giocu lenza obbienivi. Per contro i ra

squlllifleali per U rcodimcnlO 1COIaoda>
uno, 1000 Itl&U rccupcnti~ haaDo Ji.
to una concn:ta capedc1 al ICIS C "blJ"
Ione in .aquito al terraDolO.

fUauardo alle forme ·pi·"n I.u, qUIU f
lIOIIati, IIOD appena cl ai 1aIbatta la. Jl!ll'lIIIll.
poco dilpoIlI a qUae l!:"'r-"-'"
Il, al veilfka U lato m liIDo

=n:tr:l -

proprIO in questi pxm t Itala b I MbIfIii
l' Illl'CZZlllUra delle cucine dolla TaidnpaIJ
olla Cua dcUo Studente), ma polft1lbe
pcnncsoo un rapido spuntino nel oemlntemlO
delll DOIIra Sede nell'ora di inJCrV1lllo Ila le
lc:z:oni del mattino e qudJe dei due pomrrigi
ImJ'C'Rl1ali in blhc all' orario scolastico,
Sono pmp05te di massima. drl IUUO pl!:l'IOnalt
non v~lale ancora nè chillR: nei particolari
(i1 servizio, l' assistenza l, nnn discusse- con IU
toOlà srola't1che (' romunali: prutono da
4udle Cifre dle ho Citato primi, dalla conu
J'CVt,lezza che l'anno stOlastico prossimo non
~.uj facile da affrunraR:, nè per gli alunni, ~
per gh insegnanti. Perc~. li parte quate s0

luzioni di nrdlne pr:uìco, al:tba5tanza ovvie
io mi sc:.nto intimldulI, impfePlllram, C'CIIDC se
fosse ti mio primo anno di tn'5qtnamcnto

Ecro· l' dpc:rienz.'1 dci miei 19 anni di scuola
non conta più, le letture, gli ugginmamenti su
ri\."l'te pcJa~iche c dldaltlche nl"'n mi se%"
no piÙ. Avremo di fu,mle, SUI b:uu.:hi, t:
(hc hilnno Jvuto un' c.~rcrienLl trclDC'ndì, re'

pcnlln.l, che li h,l mOlturolti, pc:n'K), piÙ di
qu.IIl(() abbia POluto Il n~lru insqnJme:nto di
'InDI interi, la cuhur.I CUI cerclvamo di por
IJrli. lo confronto Ili. mM P,1Uf:l. quei lunghi
5'5 secondi, ,1 4uello che loro tlevono ......('.re
PI'lW;I(O, a qu,lkhe dl.'1.·ln;1 di Km, dal mio pae
Se. Ndb mill C:h... non er,1 CJlI1blUIO meDIe Jo.
!'lO qud tcrtlbdc unJc88la.re di nave 111 t(;nt
pcst;1 qualche sopummohlle ('Idutll, I ...uadri
un poco sJ>O!'tatl, i liamPIIJari che non smet·
(evano di JonJolilte Nel SilenziO dell'l c
pagn.l, d(11)() Il bc.:JtC' ddb te:tr. 5C.L>DVoJta
,cnU\'1l ti vocio ...(o~e l{UanOO è La~ ddLa
.\bdonno1 di 01(11'-.' ,-'l (.LII ttntru Jel par::se,

lo l Jrmcn. di (.1: "lino, mi ho. rac...unt.ttl
MI avv:l."mUI 111:( suùa .. mi IIppoggl:U al

muru, nel JIO. mJ. I mUI,] non , ~ l'I
caddi giÙ, 'nv ali' ngru;o. LJ. mamma
r;l~iunse e IO nl ~i1P'".Jpp;1i J.1le

..'O!>ì.::i tr:" nilmmo h~' i 1 E SJna
"Irad.....hlJmav ' la T:1D1nu ~ :l P.lpi
po Li pr,m.\ lie.... ! K ',.;1 r:on eHOC u
mc E JI101' ,I \fennll; J:, S("uSS.;I snmde c lO fuì
sballotta!;l due (.0''''1: VOlti .il Unti Poinc ll11a
~Ihr.\ dellol strudll :- m,:hè mi aggrappai a que
SI;l colonn.1 ,. lo guanllvo hl ~-:oIomu sullo
spigolo speualo fino :n IIlto delLt ClL". dì \'
:\luris, 14 Ji Cornmo. Sllr·.l ,untinUl1~ "Per
un' ora (l. fu stleruio, 'lOch!: dII L.' DIlIU
scmimmo, sriJ.lti nd l'Ili~nlo, 1 nomI tic, n ....l'

•

IUll ~ per 4ucSIO IIppunto \.he d rtconOSClilIDO
llcoub Nun SI trlltlll Ji st:mplkc ommismo o
bllunn volontà, ma di unII luscieIlZll. del POS"
ItVO llle d viene dalla Kehil (:nstilana l--omuni·
IItrillmel1te ...enHcatll,

Su LJUCltl base abbulmo d(,:ccttato La \.vlla·
borazione da voloolltri non 5COut, abbiamo
l"crolto ogni forma di PlUtc:cip1U.ione, fuori da
ideologLc e inrqraliJmi. D'altra parte: abbiamo
vilto ancen: qua e l.l nuove rcaltl "poliu
che": partendo da un'ogetuvic1 lfIliClmentc
evidente lulla quale le luulture uadizjon.h
hanno qoato il puIC, pcnone nuove, aothe
aioVani capod di vera lCI[)ODIObilili, 0peran
ti enllV terto1oi di coofmnlO pi~ vicini olla
lcote ...... 1 comItad • le uoCmblcc di teIlo
dopoll, Stiamo .....1CDdo ora ad un leIIIibilc
rccupero dc11c lane orpnizulc che DDIl hm
no ....ltalO di padcre • nto1o • faeda cd
_ vonobbero aiort1fIcate PtVPd9 -"' cii
pGoltlvo U Friull ha CIcdl_ iIal = ""
~ la pnoa di "'"*- dd lIl"b'om'
~F c:ui ~ ~ v1Dta lJlCbe 1a1lOia...
.~!!1I\'i t'll··~~.~ di num

........ ilofi'
•• • ,. :hIIa, le eH.I......

per I _ ahmal.

.... ,,-1- 1ft merue una frMe di "I..euaa • 1IDa
plofCiWlUII,t: la Ii1IIeItra ~ diceva Doa MiIIDl
. bocd. e ..ne per il mare", Ebbene, ~ axora

pib fadle ......... la proonodone: ai pc_c
c poi .i pane per il nwe. Non ~ _ la
Ilrada per aiutare I nostri ~: devono Do

Idre preplnti e maluri dal.1I IIOItra lCtJOIa. iD
Brado c.li .ffrornare studi IUperiori o impieghi
pubblici e privati, di vincere concorsi.

Ma nelle baracche, nelle poche stanze che li
"alveranno a pianlerreno, oppure ospiti di vi
cini, di parenti (escludo I pnori l'eventualid
della lenda in autunno), non potranno stu.
dlare. Ricordo che, ~di anni scorsi, ottimi in
SC'gnami parlavano della ne:ttSsità, ~r un
buon IlIpprendimento. della mcditl1Z1one do
meSllca, del qUieto ripcnsamenlo individuale,
dopo le ore scola\tiche, "tra le murI della
proprui cameretta", Se già prima er. idillica
e Improbabile l'Immagine borghese deUo stu
dente (a me tocca .1iutar'C il papi nella \tillta,
la mamma in cucma, badare al fratellini, gui·
dare Il trattore... " mi dicevano le alunne), a
dc\so Il momenlo dello sludlo personale 11p
p,tre inattuabile per decine c: deone di nostri
alunni

Ebbene, a mc pare che non sia retofÌCl1 <li.
re t.he la scuola dovrÌl. ~'iere la loro seconda
CII'iII, che qUI, al pomeriggiO (a parte le lezioni
pomcridlilOc di due giorni aUII settimana pre
viste dilli' orario ~colastico), potranno stuwa
re, n gruppi o individullimenle, come plllCerò.
loro. In qllestl me~1 Iii sede del nostro Istitu
to è pur diventatn hl cosa di tanti terremot,lU:
fllm·glle neIlIl Tendopoll allestita sul prato da
Vlmll, dove le no'ttre alunne si cserataVilnO
I1lln "Corsn Campestre" (c hnnno vinto Coppe
poche !tCllimnne prima del 6 maggio, ~1a que
SIO 'tcmbrn lanto lonlimo! ), dove passeggiava
no duramc le ricreazioni, mentre i ragazzi del
MosUico e dello I A L. giocavano a pallone;
l.1nZlam c !ooHcremi. nclle aule· file di brandi'
ne 111 posto dei banchi e ddle cattedre. Anco
r,l i1dcs,so, i nosm alunni e i loro gwtori,
(IUando vengono per le iscrizioni, si fermano
tuubilnll :1 leggere strane indicazioni sull' a
rario dclle docce o della mensa. (Sarà ancora
00...1 fmo alll1 (mc dcII' estate; per settembre
In scuolll tornero ad c::;sere scuola: ci ba dato
nssicurlllione in tal senso 1\ Sindaco stesso)

Ali' apertura dell' anno scolllStico sarà fun
7ionllDle anche lu Casa dello Studente e bisa
gncni 'ttudiarne gIi orari di apcrrun, di chiu
suru, in rupporlo ul1' ofllrio scolustico c dei
menI di trasporto.

rn ogm CIiSO non credo siu superfluo proporre
che anche 11 nostro edificio scolastico (o al-
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di ALESSANDRO SERENA e RENZO DE ROS

........ ..Ila, ""-
...- _ndlriIm: Via VcnIer n, 6 di

di Foraria. llppwe la _ di e..
_ y~ 1/1"" nella plaOIa Tendopoli al Dledl
di Co' Venicr, ~ un mucchio di .-I; di SJ1.
..... (Vii Zulianl n. Il di Forpria) ho _

le la posizione della lCIlda, IO lIOII U _
ro, nena Tendopoli "jn S..... Anche Valeria
nnn ha pl~ la CUlI, Il n. 14 di CnU. di Pin
zano, tutto abbandonato, tutto morto. E Ma
nazzonl di Pinzano, dove .bitava Marilena,
non Il SI dove poni essere riCOltrultO, mentre
Il mont8ltna frana addosso e lOtto le case,
Quell'indirizzo COI) preciso, con Il numero d.
vico, ~ un' ingenuit., fruno dell' abitudine,
o ~ uni speranza?

Vorrei che fOMe sperlnza, fiducia che la CI'
sa risol"8erà, che 1a vila riprender., non in
una bt.racca, ID una roulotle, non presso j pa.
renti, mi n, al n, 6, al n 14, al n. 11 delle
stesse ,·ie, deUo stC\!K) paesc.

Ma questi sono propositi, speranze: la reaJ.
14 è la lenda che scolla neU' e.tate troppo leC

ca ma and1e rroppo breve, è l'autunno che li
a\'\·icina, l' annn scolastico che comincia con
alunni scnza casa. La realtà ~ costituitlt da
queste cifre: \u un lotale di 1.58 iscritti, 67
provcn~ono dal paesi disastrati, 62 dalla z0
na gravcmente danneggiala; 9 dAi paesi dan
neAAlllu e solo 15 doi pae~i non colpiti.

Pcrchè è qui Il Spilimbergo che I nostri
alunni com ergono dolio zona pedemontnnllj
le \'alli d'Arzino, del Mt.:dunn, del Coso. - e qui
frequentano le uniche scuole superiori esisten·
Il, phre alla scucin di MOSAico: l'hufuto Te
COlCO, Ilmilalo però 0.1 biennio, e, Appunto,
l'I.-.lltuto Prof~sionale per II Commercio che
Illia fine del Irlcnnio, li qualifica come oddet
ti ;1110 Scgrcterlll d' Il.llcnda C permelle loro J.1
completilmenlo degh sludi superiOri, o Porde
none o d Udme, nei bienDl sperimentali che
danno ac«:sso n.ll'Uni\'cn;it~.

ln JUcsa perciò della rifanno. deUc scuole su
periOri, lO Ilttesa del Distretti scolastici, il no
stro lsntuto è l'UOlCO il corso completo che
rislxmda alle richieslc di tu Ila lo. zonl1 pede
monli1nil. frcqucnlilno dD. nOi alunni (special
mcl1lc illunnc, come ho detto all' irnzio) che,
!>C llves~ro posslbihll di ScelUl, potrebbero
segUire altre scuole, Licei o Istituti Profeuio
nall a dl\'e~o indirizzo,

Questn, insomma, è IJ Stuoia Superiore di
Spilimbergo: da CIÒ il nostro impegno di esse
re allenll al problemi posti dll1Ja nuova situa
lione, CCXli faremo, dunque, per questi ragaz
zi? Dovremo essere più indulgenti, più "se-
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ua:.ii\j.A:
JDDId l JIIIIdI1,~

,.,.- - _dea, .... paoWau fftmnlnDe I h L,.. _ tI1 mlcl
"'W f ahiaaQ

.. :1~ di T_d, di T......,
CkuIotto, di PimIDo, cii Forpdo. Smo ve

aote lJlCbe queIt'llIIID, c1uDque, _ lo le
"" che Ibock oopractullD le __
del teuWkJ&o .noD"[ o le JIU0ge leve

dalla .ICUG1a, le Ipb, o • un lavoro pret\>
anai_ ......,d di paesi più fortu·

nall. Gli 11tt1 mni, olla cbiUSWII dcUe iJcrlzi()o
Di, ero curiou di vedae i vod, i aiudizi con
cluaivi della tcUOIa dcU'obbIiso: un lICllC in i
taliano. un giudizio di "buooo" o udiJtinlO"
mi davaDO spcruIZO di un armo ocoIutico co
'bUttivo, 1CmIO. Quest'armo DOn ....,do i

voti: non mi impressiona la lunga serie di
'.ufficiente". i 6 che lqUOIlO i quattro o i

cinque del I quadrimcstn:. Qucsr'armo guar.
do ,li indirizzl. cera> nclla memoria i nomi
delIc vie più colpite di Meduno, di Oauzeno,
di Travesio, di Scquals....Per I1bi paesi (For
pr1I, Vito d'Asio, Anduins.....) Don occorro
no sforzi di memoria: sooo cosI poche le case
in piedi, poche anche quelle di cui si potran
no salvare due stanze al pianterreno.
A CasiK'CU. stranamente, la casa di Loretta è
quasi intatta: me l. mostrava ancora stupita,
pochi giorni dopo il 6 maggio, in merw a
una piazza di rovme. E con Milena ex·alunna,
ancora sludenlC$5a il Pordenone del biennio
,uprriore. guardavo la bclla, grande casa ai

pu:c.h di f-1agogna che da lontano mi era ap·
parsa senza grandi crepe, ancora abitabile

D. vicmo mi appariva come piegata su se
stessa, come 5C il letto si fosse abbassato. »
lo il gatto li affaccian da una finestra vuota.
'Fone wVlamo quell' angolo, restaurato da

poro, farle la stalla ... ," E sotto la tettoia mi
mosCr8\·•• accanto al mobili accatastati, i libri,
nunm.lricandosi che alCUnI f~sero Stati rovi
nati dalla pioggia dci primi giorni. Cosl il pa
pà di Robc="o, a Valenano, facendomi entrare
nd negozio pumellato, sperava: "Sarebbe già
tanfO le potcsslmo s.h:are il pianterreno... E
mi Indicava le scale che facevano immaginare
la rovina dei piani superiori.

Il loro indirizzo, come di molti altri alunni,
non Clmb.. · dormono nella tenda accanto alla
CUi lenudiltrutta, entrano qualche ora al
giorno, non senza paura, nelle stanze del
pianterreno, nell. cudn., nd tinello,
Guardo ancora gli mdirizzi dell' elenco degli

Scrivendo questo articolo cl proponiamo
alcuni preci.i nbbiertivi fra i quali primn ~
quclio di deUneare in modo corretto l' intero
vento ICOUt a seguito del cenemoto e cl~ 1&
Jl- c l'npera desU I<OUlI nclla Deslra
TasUamcnlO; 1CCOIIdo, COIIlunJcarc qucUa cbc

Itala la DDltra eaperienza di lCIVizio e Il1O
'tnre qua1IlOIlO le DOItn: attuali.J':iz!onl in
Ildlae a dclenninad problemi quali ce

diamo di __ vone in capitolo.
Prima del 6 mouIo pcnlllvatno di -..

~Ibro 1C'OQI'WCi1m ai pà; arai dopo tre
_ • p1b che Iidamo per le Itndc in dIVIu,
.-'.....dI_-'''ti male cd ~U_
'_lO aIIala di chiarilo &11 equlvocl c di
~.l _tlvl di llnUIICI"lllvnbw

,~.tlr-uerldi capbe meallo lamattice
~ ~.!'JI'ftt a1aOYe deflulla in modi





a cura di V. P.
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\nche Il ...Jml"lIl11le ne 11.1 menlito deUe
Il\l-~t:: teUur.che c ne è r1m.hlO ,,:on la lanterrut,
Ul'Ci!.1 c.lmpiUlarlol, pcricol.1Rle. Forrunllllunell
le d.1 buon sold.llo 11 guardia sul Cosa c verso
oriente, è nm:t'ilo :n piedi per piangere e 810'

Ire (on ti !iliO fkl~)lJlo, per segnare le ore cd i
momenti Pili "~OIfkilti\l1 della sua genie in
(,Immino verso il futuro

L.I ~uprlnlcndenz,a alle Belle Arti è stati
presente fin dlll primi giorni, affidando al
rC:'ilauCiHorc Giancarlo J\ll1gri l'opera di eipei·
..tino degli IlffreSthi. Subllo s'è mWAW lo
..1.1(l:0 delle paru più le.e e compromesse; le
allre "n:llOlite" SI pensa w lavorarle sul I»
SIO, dUJXl un consolidamento gCl1erale. La dii,
ta "hl;!m di Seslo al Reghena affianca, d lavo
ro ddll:alo e da esperti, con le sue impalaw
re, cenIinlllun: c, quindi, di conso1jd·mento.

~pcriJmo, solo, che: il lavoro iD~
\'enga portAtO I buon termine, conlaDdo 
l'impegno dellA Soprintendenza c dci. suoi faD
lonan. Non vogliamo essere rt:fPOnnhilì di

aver lascilco perdere un'altri opera di arIDdc
valore per tutrl, di Iver IpeDlO una voce~
!ot'Ole deUa ooslra culcura, dell'anima e fede:
dci n~lro martoriAto Friuli, che lca F iDi
ziaR:' uni nuOVI paalDI cIdIa sua slOàa che
il andrà Kr1\'cndo coll'inchiostro della buaDI
volonlll di IUlti e __IO """" di ..
lponsabilitit

Lcs..... ~ un _ che "" la _ -. che
oIlonda nei """,Ii dqna di CIIeIe llUdIota
ed .pprolondill. E' di nriIine lOlIWIL l'obe
"che il nome, oltre q.li abbondanti reperti
t(hcoIOlio. cc lo pnntiJcono.

Era una "sbllio" per la difesa dai Celti e
da alrri barbtn. eact1arì nelle valli c nei DIOD
Il. e Il prott"tione deU. sirada peckmontanl
romolnd che ~i conglungrva con la Oauefia.
(u:rmllnica

l'nOi delle epoche felici dd &UO passato è
illO:lllo XVI. c la t~cimonjanza è dita dagli
Jffll:$(.hi ddl' abside ddIa 5ua Chioa. Detti
..ffrCSt:hl, di indubbiO valore. sono Ittlti com
ptoml"Slil abbJ.511tnU seriamente ma, per for
tuna. non perduti, dal I~ma del 6 mllgglo
stOrM.!. Sono staI i "!'i111vau" da un tirante
a 1,lImo;l 10 x 100, posto ndl' arco gotlco. Il
tirante per lu ~fllr/-O si ..penò. disl3.nzi.tndo
51 IO cm. Cln:J.

~l tr.H1a di un'opera d' arte p~gevole. com.
mi",slon.lt.t nd I'52'5 n Giovanni Anton o de
Slichis. Jcttll II Pordenone, 111 quale pc=ro SI
fl..'t.~ un bl,lu pagamento mentre ben 18 se
ne k-CCn.1 al genero Amllheo. che lavorò dal
ln, 111 1'541, forse completandoli nel 154("
I lesilinsol, U1U11ile i loro clUnerari, finiror
li pllgure l' (l~r;\ solo ncl 1551 col rlcavalo

1101 vcndll.l di una "br,uù.l
Le J fru:oho1 mllgglOrl chro SI sono POSlt di'
veni critl...l sono queste I-ìnu Jove ani\'" il
Pordenone e dove inIZia l'Amlllteo? Che 11
Pordenone d'll 1525 al '35 non abbil fitto
null.l"' l. vero che neUa zona nd 1'528 è 1COp
pl.1fJ, un" tremenda peste c 11 rÌl"Ordarcela, ano
che nell'affresco. è la fIgura di S Rcu"'O ma
dmmpe'llo eanche; S. (,iovunm BallistJ, fone
in rlspcnll'i(l 05set.lulo al mue..tro c suocero,
oppure in riCt.lnOSCenz.l della "munlT" data
dal dc SJ(hi5~ Certi V\1!tI, ~paialrnente ddla
I,,:Upal,1 non 5QI1U ddl' :\maltro. P055Je :mo
IIJl'" potenza e'ipresS.lVa cJ una forza C' "lOn

dello ",:ularo e poi, l'imera fO't1l1ia
r, PPCI CCCI C protOnJiI. SI tt;ttta della

Il \.lcl,l'umanità. JclLl R~erui"De, · ..11
nuDO ..IdI.! chiesa lel!:l stN
..II ALtlU, qu.lii .l CI npim

N sll..::>a

at~" \..1
Il! be.: ~t

•

Iloto De (lo '1111

(lulo; De Clon,l]

-

loslon,' l'Absld. della Chla,o Parrocchiale prlmo del slama DipInti dell' Amalteo ili dol Pordonone
[folo E Clol)

le~lIIanl' Plau_ Unltil
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Sequals, è irrimediabl1mente segnato,
D, Ci consto che In diverse case di Sequals
esistevano mosaici e lerraZZI di notevole pre
gio Queste opere sono ~late danneggHlle?
R E' vero quanto ICI dice. In quasi tutte le
case di Sequols di non rerente costruzione Cl
sono clementi decomtlvi costlluiti ..In mosoici
e terraZZI di notevole pregio artistico, Molte
di queste case, però, dovrnnno essere obbal·
tute, con conseguente perdno di un pnttlmo·
nio che costituiva l'elemento caratterizzante
del "Paese dei mosnicisti e lerrazzieri".
D Sequals, sebbene adclomlto a una collina,
hn posslbillln di ricostruzione c dI espansione
in lerrllorio pianegginllle, verso \ud. E' d'oc
t'orda che occorrn mobililare le farle locali,
!tOlleclIare gli aiuti della Regione e c1ello 510'
lO, per sisu:mare 11l primo luo~o gli edifici
ripnrabih e ricostruire, senza ArllOdi Cltardi,
quelli demohtl?
R Sono d'accordo, come del rc!tto lo 50110

IUtl1 I Friulani, sui COnlenuti di CUI olia se
condo. parle dellu domando Pcr quanlo
conc~rne Il nuovo osselto da dore al paese
nella fast: ..II ricostruzione, posso anticiparle
che, nei limill del possibile e (OIJ1I)atibilmen·
te con J1 responiO del ~cologi, è II1tendimenlo
della IllnminiMfaZll>llC comunale di non snatu·
rale In HSlanomHI originllrìn dello lItesso, nè
per qunnlO ri~uardn In IlpoloHin umbiel1lo.lc,
nè per quUOlO SI rifcrìllce ti quellu topogruHtll
D. Ma l'X)!, per il futuro dci paese, JUcnhllllu
sia oppelrlunu UCllre llkune fOl1li eh redc.hlO
che lHluulmcntc non esilliono Dopo Ilver 1'111

forLlllo C.lucI po' di ogricoltum ancorn in eHi·
C1en/.u c dillO un mOl{gior impulso alle atllvlta.
IlltlSllChc non riliene lei che lIurebbe conve·
nicnlc 0PllOANlIlrc l'istillilionc ..II quukhe pie
LUla inclustllu a CllrùllcfC Imi~ianulc? Non liII'

rcbbc IOlere'~l1l11e, Jlel e..empio, the a Sequll1't
!>or~e"se, con hl wllllixlIillionc dellli Scuolu
Mosaico di Spiluubelgo, un llllxlralono di
arie musivBr
R LUn1taltllmcnte .Id II1sedillffiellli di CllhlUere
artl~ll1mde 'iOno Rià 510tlc Imlivldulltt: le aree
II cui PruAcllo di urbllmu.lLlone ptlmllria 511·

rlÌ sOjt8ello I1l1a appro\'lIzitll1e del Consiglto
comunale. lnscdlamcl1Ii Il livello IOdu!tlrtllle
non l1vrebbero sen'iO dal mumento <..hc uml
pendollirilii "crw Il giil. e'lstente centro in·
dustriale di Mamllgo e vena hl progettata
LUnu mdustriale di Spilllnbtrgo (II meno che
quest'ultim. non rimanga sempre allo Itato
di progetto). non costitUiscono motivo di di·
sllBio per la mano d' openl 100001e Circa hl poSo
IlbllillÌ di impiantare a Sequala un JlIboralorio
di arte, mUlilva, mancano, purCtol?PO, i pre
SUppoltl che giustifichino una iOlziativa del
genere. Sc:lIracggia la "materia prima", cioè i
8lovllni con prc:dilpotizione conaenui ~no
le arli fiJurative C con vocuione vetIO una
lulvitl che richiede un lungo ciclo di .pprcn·
dU"lO.
D. Non ritiene inoltre, caro amico Mora, di
lancian: IIn d'ora e da qua.e pqInc: un vivo
IPpo1lo al rand ""1......1 che OlI _IV01111 In
Ii.lla od all' ......,. affInch6 fra_te Il
rlconIi... del loro _ naralo e cIlaao. IEUI"
.m-l1e~~~-.Joe_iIIrlalo. ~ J'II. btildadlle che
~~p111 .

Umberto Mora, stunato professionista e
mnamorato del propno paese, è molto noto
.mche .3 Spilimbergo ave degnamente presie
de, dll diverso tempo, una delle più fior~ti
organl12ilZloni sporuve local1: la Bocoofilo.
spillmbcrgbese.

AlcUni giorm dopo 1'evento tellurico del
sei maggio lo vidi lO sturo di tensione e af·
fannosamente occupato net primi urgenti la·
VOrl dlreltl J tutelare la sicurezza e l'incolu·
mita deUa popolazione. ..
~upenito lo ~hock uULlale e upscorSl un paiO
di mesI egh è ritornato l' amico di un tempo.
Affabile t: dal tratto Signorile in OgnI suo eli
scorso, tllnto che ci rammenta l favolosi per.
bOnaggl che neg.lt ulumt due secoli hanno reso
celebre 111 famIglia Mora, ha accettato eli [i
llpondere Il una breve IntervIsta che qUI sotto
r1porullffio e nella quale abbiamo toccatO so.
lo alCUOI del gravi e tanti problem.t che ora
lOcombono lO un pùese setnldisuutto.
D. Quali sensUlont ha provato appena ha po.
tuto percepire le grilVI oooseguenze del ter·
remotu che ti 6 maggio ha colpito anche LI
5UO paac nalalt:?
R. DI sgomcOlO, per lc dimensioni di una.
5(:lagura che non ha precedenu nella pur ter·
meOll1hl storia del nostro Friuli. Di orgoglio,
per l'esempIO di civLle composlezza oileno
dalle genti friulane. Di commossa gratituchne
per la parteapazione unamme alla nostra
sventura ed infme ili trisiezza e rimpianto
per la semlll.ione che d Friuli avrà mevit.abLl
mtllte ed urimedulbilmeme cambiato volto,
una volta com:.lusilsi la lunga fase della dro
sUllLÌone.
D. Tra l danni che 'I sono verificati può
accennare ad alcuni <..-ddio di nOlevole fama
ed lD1ponan.Lil che sono stau gravemente le
IlonltI dal Illmai'
R. Per qUinto riguarda Sequals, gli edWci
di DOtevole prqto dlllUlCggiati dagli evenu
del Ici maggiO sono due: La Chiesa di S. Ni·
colò, scupenda costnwone gouca, la OJJ ori·
ainc nsale Il >ccoio IX ed Il cui Ibbe1luneo·
to, nel 1500, contnbul l'opera di artisti fa
IDOli quali 1'architcuo Antonio Pi1acorte,
ctelltore del porwe artisucamente lavoratO, ed
il plltore Marco "fUUZI di Spilimbergo, dea>
ralore del presbiterio e bifore laterali.
11 palazzo De Domini, in parte sede munici
pale, con un'Ila &i* dimora deU' insigne astro
nomo Gian Vmcenzo Mora e con l' annesSI
chielella di S, Pietro, il cui campanile a vela
~ alato demolito.
D. La ICOOla MOIIiciIti di Spilimbergo ebbe
orp a Sequlb. PUÒ dire qualche cou lui
bencmerlli clic la fondarono e quale fine ""
1.,10 l'edificio che, in quel tempo, l''''' OIpi.
....1
R. L'idea per la aazlooe di una lCOOIa di
orte mUli.. .... po..... che ponhe da Se
quaJa. __ lIOI.IIe di Gian Doiaoala> FlIOCbi.
.... cii PIouo Ma.. e di taatI altri che. I no
1iaaop.,!,.,7-o ...... cIofIaId I _dn"ltorl
ilo! J e dci Ba: Mt! per -'" Ji..

~
,....,. cloII' orte dci lIIllÌÌlEkID e la
di o::uaIo U" Ic:fetl la 11l1Ja

ed '_. Qta f":mi..,i'i W ......,
• l!'l Jl Ilo"cé'"i III.:PtJ1llih; .....,.,.p' '-~'''' . .

Intervista al Geom. Umberto Mora





Rocco, 7 maggio 19;6

del genio Giampaolo

Tecnici 1'11111

AutOlrtltolalo adibi

Trasmettilori GIuseppe Silbbion~1

Pelrdc,hi.
Gi;Ì impq;noltl in prea=denza in opere di

soc,orsu nelle zone lerremolale, venivlU\o
inclltlCau dclLt saldatura il slltRnO di oltte
50 b.m:. Portavanu Il lermine tale operazione
in breve tempo, forncndo la loro opera fi
no u11' inumazione delle Vittime (on splritl\ di
sncrifidu e Rrandc: abnegazione.
Forgaria, 7 - 8 maggio 1976

SOllutcltcnte dei bersl1gheri Gualtiero Miglio
Ricevuto l'ordine di rllgsiungcrc la ;lOna di
Piclul1go 8 meno di duc ore dal sismJ e postO
al comando di un nuelt.'O di miltwri non l1pplU'
lenenti al proprio reparto, unln.l:ilVa Id. IiIfll'

d. di Ville Anino nonostante l'imminrnte
pericolo della endull. ili massi
Bloc:calo il maw t.Ls unII frana, proseguiva a
piedi verso lo zona che gli rra ltata indicati.
flnch~. &iunto aD' a1,ezza di Peli (Ioca1iti
"'" Il ....,bbe rivelata la più disasuata della
vaDe) si d~a veno un bivlUXO do"" tre
.uperatiti chiedevano IOCCOno. SUperalO il
Totralte Arzino, risaliva con i lUOi uomini
IllJIIO la~~ il sentiero ... stam
~voIlO daI·lÌIma. e portava In salvo. dopo
due cmt di Iawto. UD WocbIo di 78 1DD1.

_. rlncuotava Ili
loto:..<be lDD-

dlUD 1ID!Do......~ID e
'll!8ll!!1·lI~1d, lIao-

Caporllle Maggiore
Pilcnc.t
Operatore di macchine str,ldali, la none del
'ii'imn ed il giorno successivo, con la pieno
consapevolezza del pericolo incombente, imo
picp:Rvn il proprio mezzo per ristnbiJire la
percorribilità della rotabile di Valle Arzino,
o;oggeua a continue cadule di frane, e consen
tirc il mmsito dci mezzi di soccorso
Valle Arzino, 6 - 7 maggio 1976.

Carristn Roberto Mdotti
Conduttore di servizio, In sera del 6 m3ggJ.O

1976, vcniVll Inviato tra i primi nelIa zona
IcrremotlUu ili Valeriano . PUlZano· Giuntovi
ed I1pprec;o che Il paese di S. Rocco em rima·
sto Isolato ed accorrevano aiuti, proseguiva
per htle località dove estraeva dalle macerie
un vecchio uncortI in Vltu ed alue due perso
ne ormai decedute. Resosi conto deIl' opera
Immanc che restavlt, rornava in ClIserma Il
duederc flnrOni. Ritornava sui luoghi del di.
511'llro con altri l'Ommilitoni per proseguire
l'opera di soccorso che protraeva fino alla
scrll sUccesSlVil. SoStitUito con ultra mezzo, li
propno, resosi inefficienle, effettuava inIDler
rortllmenlc, di giorno e di none, servizi di
Int!lportO c manO\'lIlonza presentandosi !oCmpre
come voloOlario III termine di ogm M:t\'IZIO,
ncusdndo il turno dI riposo
S. Rocw, 6 . 7 ml1K8tO 1976
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pnImabiU __,11m,! di D10lti aopecl8lI lo- colpita ","c erano lICICCSi fuochi di ricbiaIDO
i:alJl. di nello· ....totI. delle llUlde voJon...· . ;
de del corpi di lOCCOlIO primi !no lUlti I .Per .lUtta ~ notte Il';'ldava ~.I" macerie IVIim del fUoco. I md~tar1 .Ila ncerca dei ~perstln ItrappIDdo

II licura morte due uominI, n:cuperaodo al.
Perfetta anche l' intCla con le Autorità pro- treltante salme, infondendo fiducia nqli 1CIm-

vIoc:lali. comunali e COlI le FF· SS. Quesle ul· poti. Eaempio di diltaoco da pmonaIi In,eros-
time hanno meua prontamente I disposizio- li, di coraggio e di altndsmo
DC. il m.teriale ferroviario .1. per il ricovero Perr, 7 magio 1976
dei profuahl••Ia per il llUpollO dei beni re-
cuperati. Un apprezzamento del genere, rivo). Don Irmo Guidi
to a tutti B~ o~i Itatali, f. o,ui ricredere Cappellano militare: attivo e generoso, &C-

su. !alune fl.serve IO ahz:e occul~n! Clp~ certarosi subito dopo il tenemmo che l. sua
nel confronu della pubbbca Ammml'5trlZlone. opera non era indispenssbile all' interno della

Per quanto li riferisce aU' apporto milita. Cl15Ctmll. partecipava prontamente ai soccorsi,
re, oltre il valore tradizionale del nostro So1. spmgendosl tra i primi ndJe zone più colpire
dato, si ~ avvertita un' dficienza nUOVA, di Forgaria, Cornmo c S. Rocco

Le BtiRate impegnate nell' azione di soc- Dopo cgcrsi. im~gnato senza tregua nel
corso ai terremotati (sono state una decina, portare con altn mùttan 81UIO. li) fe~tl ed 81

alcune duramente colpile negli effettivi dal 'IUpcrstlll, dedicava la sll;a ml'3SIOne di saccrdo-
terremmo). hanno spiegato la loro ClIpacità t~ soprl1ttutt~ 111 morU, .che pro\'Vedeva a
principalmente ncl scllore logistico. Quello ricomporre, rIconOSCere c sistemare ndle bill'e
che, nd passato, più aveva denunciato limi- Durante la sepoltum, nl cospetto di tanti
tlllioni e carenze. E' un fatto, qUt:5to, che gli lutti, trovava la fonti di mfondere nei vivi
itationi debbono conoscere. E' interes!C dei fede di un sicuro (IVvenlre. Esempio di uma-
cittadmi cono~re i rivali di destinllZione no <;olidl1r1etn di coerente missione sacerdota-
dei grovosi oneri, non 'ioltanto finanziari, le e di etita militare
sostenuti per, lo vita dell' Esercito ed è al ForgariA, Cornmo, S.
tempo stCS'iO mteresse detl' Esercuo, oltre: che
suo dovere, illustrate gli aspetti delle sue
srrutture per riccverne stimolo, collaborazio
ne, sosteGno.

) recenti provvedimenti di ristrutlurazione
dell' Esercilo hanno consentito di realizzare,
ncl giro di pochi mesi, un riordinamento
organico c qualitatl\'o npAralore di molre
precedemi carenze

11 nuovo Esercito è caralleriZ1.•1l0 da novI
tiÌ salienti: l'abolizione del livello reggimen
to e l'introduzione del piÙ funzionale livel
lo brigata, la realizzazione di pedme più omoge
nl."C, lo maAAior mobilità Ollenutll con fa mec
canizzazione, l'effeui\'il prontezza operativa
e lo migliore flessibllilà delle unilà

Si è: reaiizztlto in Italia un organi~mo milita
re aperto e moderno che il Paese deve rico
noscere come sua genuina espressione.

Della complessa operazione di soccorso re
sta oggi sul diario della BriAalA il scSuenle
resoconto: ilA pochi minuli daU' evento disa
stroso, la briAala corazzata "Mameli" è pronta
al soccorso: i quadri afrtuiti in casermD, gli
uomini sponlaneamente raccolti ID attesa di
ordini Percepile le prime C'Dlastrofiche no
tizie, la brigata "Mo.meli" proielllt d'iniziati·
VI un' avoDAuardia di alcune centinaia di uo
mim nella Valle del T. Arzino, lungo strade
di montagna rese insicure do (rane, con l'in
combenza di ulteriori pericoli per II persisle·
re: del fenomeno si"mico.

Dclinc;1hlsi la dimenSione della enlamità,
orientA e A:rnduD l' IIzionc di MlCCOI'&O verso le
zone dei Comuni pill colpiti di Forgoria, Vi
to d'Asin. Pinzano c Castelnovo dci Friuli,
ave indirilZll appena un' ora dopo l'evento un
terzo delle proprie (one

CAtalizza cml l',uione di illCrorso: ViRili
del (uoco, Corpi di soccorso, volontari vedo
no eiahati I risultali del proprio intervento
dalla preaen14 in fone dci mllilllri

Alliva conlemporoneamence il IUO apparli
rata IOSistlco e lo pone a completa disposizio
ne delle popolazioni disastrate, assicurando il
IOCCOno, il tralporlo ed il ricovero del ferIti
presso le rroprie infennerie nonch~ il tilor~
nilnento d viveri e materiali di primo .....
hl, atlinli dalle dotazioni

Prestati nel COrIO della notte 1 IOCCOnJ pih
ioomedlltl. aDe prime lucl dci nuovo a10lD0
~ InterameJl1e .uI temno a moItipUc:arc: Ili
sfon:i per la riocn:a del auperatltl e per tqjU..
re dalle macerie l monI

Allo .lando dci ptlml a1ull fa "'Iu1te ....
lllIuzIooe di contlnultl. un OOIII1I le e

mpn!aaID ..._ .....tllD, Impl1ntando
una bue dove aHIw-1ì> l matedill inviati
dal Pa.. A ventlq.-' Ote dal Ietl'"""':lUOIIIltiI cbo al _ adopcn
_ __ noIl'aIoIIe di _. Dtixode
aI1'Im~1O di lO lCDdoJ.x!U lÌ.dlllI01til ...
~L_.:" ·.n ·--"'11 1Ia1I" ..~...

Il.:."1_ ....i-'!:.~

L'ap_ di questa uniti Il mJaura a_
venolec:l&e.

FlO dal 7 mqgio impìanta in caserma un
....00~ per llCStire ....tiDaia di ton
DeIlale di 'Viveri e di materiali pervenuti da
lUllO il Paese

Oetc le prcuanti richieste. una notevole
qumtitl di matrri&li, viveri e vestiario, viene
subito smistata sulle tendopoli

L" opera di ·riordino e distribuzione svolta
da molti volonterosi, giovani e studenti, si
confonde con quella dci militari. Viva grati
tudine mentano le Signore spilimberghc:si,
apqgiate dall' infaticabile Elisabetta Guerra.
che si prodigano per il riordino di enormi
quantitativi d'indumenti, ora sistemati per
tipo c taglia nella caserma 2 novembre di
Istrago, pronti per le esig~ invernali.

Tra le più assidue Maria Bortolussi, Bian·
ca Batter, Adelina Calcinam. Maria Del Dò,
Cara Di Monte. Iride Grcgorini, Giannamllo

ria Pellegrino, Ester Pignat, Mara Romano,
Pioli Saraceno, Maria Sedran, Germana To
ninalo, Viviana Vc:zzalini, Vania ZaneU•.
Men:edes Zizzi.

Il materiale mOVimentato presso i magazzi
ni del battaglione logistico supera le 2.000
tonndlate. S. trolta di alcune migliaia di n·
~oni viveri giornaliere (con punte di 7.000
razioni) I di enormi quantitativj di effetti ICI,
leretti (reti, materassi, copene, biancheria),
39 roul.:ttl..'S, materiali vari del genio, di at
tendamento Coltre: 1.000 tende di vario tipo),
di medicinali (molti metri cubi)·

Nd quadro delle iniziative promosse da nu
merose aziende in favore: delle popolazioni
terremotate del Friult. va segnalata quella sin
solare dell' A7ienda Pubblica Autoservizi di
Mantova. Ha voluto tesimoniare Ja propria s0

lidarietà con la donazione di due autobus
snodati della lunghezza eli 20 m. che, ulurati
negli organi meccanici e da tempo fuori uso,
sono ltati adattati ad alloggio con prestazioni
volontarie dc:11e maestranze aziendali e arreda·
ti con frigoriferi, cucine, materassi, reti metal
li"'" e mobili viri ufferti dai dipendenti.

Ogni giorno almeno 100 automezzi del
htttaglionc logi&tico diJimpcgnano servizi
di tralporto pcnonale e materiale, con punte
di 200 mezzi. Oltre 20 veicoli speciali (ambu
lanze, fotoelettriche, autobotti, cisterne camo
pali e macchine stradali) lavorano incessante
mente

In due mcsl vengono perconi quasi
'00.000 Km

Sono spiegati lui terreno -1 bagni campali
e 24 cucine da campo. Le infcnnerie delle
due casenne della brigata ricoverano per oltre
un mese un ....tInllo di profushl ferili

Particolare rioonOlcimento rivolgiamo ai
unitari, militari c civili, specie quelli volon
tari: tra tanti al dt. Ele.. Limuncdli. Impe"'10 In lUtto il ",nore: di responsabilitA del·
11 bripta "Mameli",

Volendo fan: una Ilntesi delle attiviti IVOI·
le. ricordiamo che il ciclo operativo condollO
da11a bripu. corazzata "M.mdi"f ha .tua
_lO In! fui. ciaKuna tlIpondenle a pn:cl-

csfaenae
PrIma P., rlcqpùziooe e primo ..........

Ha In_IO la Il:lll del 6 magio. la 1101·
oul 7 e le primo me del nuovo Pomo.
Ha tlIpooto aD' ...._ di cblatIfIcate la

olmnjar. di minre prcslD e In llIDil_

~r: dane':.:i:lae
-- rima

CIllDjIClllalOl''=~ t-Idi lUllIlle faae Col _
d' . '.'cs9ancpIe _



PARERE DEL SINDACO
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Travesio: la canonica

Trivello, La Cllal di Felice Zancln

.."re l'inverno deve essere presto risol·
.0 dlu.:he per coloro che hanno 1.. USII

distruttd e nol1 hllnno potuto trovore
llltrc sistemuzioru. Anche qUJ lu RCRio
nc non ha demandllto compiti al Comu·
nI c si è oricntdta su una solUZione u
glilile per LUtti cOOlmJssiollando a duc
grosse Ditte lo costruzione di alcune
migllUhl di "bamcche eli legno" prefab·
bnc,llc e quesHl 5cc1tl.1 ha gia fu.Llo SC~l·

turll'C vjvnci polemtche che sono stnlC
ampiamente Iiponme unehe SUI ptù au·
IOICVOLt qUOtid.UtDl Jtn1Iani e ~Lranie[l,

11 Comune qui bi è lunllUlO ud indi
Viduare le iuee dove dovrebbero venl[
IIlMllUUli quesu upi di lIt~ewnmenti c
prL'CISI.llneme uno u Tappo, Wl0 11 Tm
ves io c uno a Usago, Ora per J ClrCl1
~cssanta nuclei famiJiari che attendono
questa solUZione non resta uluo clle
sper.tre che Ja RegtOne Acquisisca tali
:lree, faccia le necessarie opere di urba
nizznztone ed insmlli ti numero neces·
sl.lrio di barocche primo dell'inverno ed
IO: anche l'augurio che ci Iacciomo tulti
nOI anche se one~tnmente restiAmo un
pò scettici. Questi sono i problemI im
mediau, mo uno volta risolli non ci sa·
!'lì tregua e bisognerà pensare subito e
seriamente nlla ricostruzione se non si
vorranno veramente ripetere le tristi e·
sperienze della gente dcI Belice.

Questo capitolo non si presenta però fa
ciJe se si tiene conto che le abitazioni di
alcune vie, come ad esempio lo Via Rio·
secco, sono andate quasi complemmen
te distrutte e che per ricostruire sarò
quasi certamente necessario rivedere il
piano urbanistico particolareggiato e
che per ricostruire il Friuli serviranno
molti miliardi in più di quelli che sin
d'om ci sono stati inviati o promessi.

Frouca Bar/altlssi

esigenze concrete delJa collettività e
non tanto il voler far valere le proprie
idee) e continuità per portare a conclu
sione questa situazione difficile.

E' molto importante che, oltre la cosa,
::.i costruisca un rapporto di fiducia e
responsabilità reciproca tra gli oq~nni

dirigenti stessi e lo. popolozione, e di
autentica solidarietà fra tutti

Biallca Tosi/li

terremoto

la ncor-truzione con le possibilità che
;lscuno ha, senza aspettare soh.amo

~li Interventt di leg~. Questo proprio
ncll' intereotse del smgolo e della comu
nitj perchi: se è bastato un attimo per
distruggere le nostre case, non è altret
tanto possibile rinssestare tutto in breve
tempo. Ciò non esclude che anche gli
organi diretttvi !)'impegnino con mag
g:ior forza e unione (nel senso che si
dO\'rebbe e~sere capaci di sottolineotre le

di FRANCO BORTOLUSSI

piÙ presto, Se possiamo dire con una
l.erta sodwslllZ..ione che la pruna tasc,
llucUa dell'emergenza, è staLa allronta·
t.I c risolta con groinde impegno, grazie
'iOprattullo 8.J numero~i volonlari ed
.tUc torze militari che Si sono UIute li

11m IO quel delicato momento (.mche se
non 50no IWlncaU ~chc 10 quesl;.l
drlllnml1ual ucca::,tone quelli che sono
sta II o gUllrJurc git alui li lavorare per
pOI cuuc.lrc), non altrettanto si può ai
IClInRt"e per hl ~ccondn fase: quella del
n."Cupct"O delle obunziol1l.

1 mOLl\'l 'iono molu e taluni anche
cOlllpl'en:ubilt cd 10 ogni caso va innan
nullo precisato che le lungaggirn non

~ono 'l ..."olut'lmente tmpUlabili nll' Am
I1UnJstlilzlonc Comunale, come taou
solitamente so::.tcngono, ma alla Regio
ne che non ha 10 effetti demandato
agII Enu locali quella autonomia chc,
lll'indomum del tertemoto era stata
decanta ta. E' già noto come le Com
mlS'iIOm per il rilenJmento dei. dan.
m, naDunate daUa GIUnta Regionale
at .scn~t della Legge n. 17 per il recu
pero delle 'lbnazioni e delle case ruta
h :lbbiano iniziato li loro lavoro con
rilcvllnte ritardo rispetto all' entrata in
\'Igore della Legge medesima. l due
gruppi che operano nel nostro Comune
!-t.Inno per ultim.tre il 1000 lavoro nelle
frazioni ili Usago e Toppo e, alla fine
di lug1Jo, devono ancora inizi:lre l'inte
ro Capoluogo. Proseguendo cos1, senza
poter contare su altre Commissioni, si
può tranquillamente affermare che i
I.l\'orì di ripristino nOD avranno inizio
pTlma di settembre, e considerando che
le abitazioni danneggiate 'ono più di
quattrocento è molto difficile prevedere
qu:mte potranno essere rese agibili en
1I0 l'inverno. Il problema di dove pas-

• •raveslo e I

L'attività della Pro Travesio
dopo il terremoto

di GIUSEPPE BERTOLINI

La prima. immediato impressione
che si ~ avuta a Travesio subito dopo
il sisma tra che il paese, tutto sommo
to era uscito abbastanza risparmiato dal·
l'immane traMedia che si era abbattu
In sul nostro Friuli. A tale conclusione
ero giunto anch'io, SOpfl1t1utto dopo n·
\'Cf Vi!.itilro nclIc prinussimc ore del 7
mnggio i centri Ji Mojano, Buiu, Gemo·
on, OStlppO ecc, Solo vcrso l'cro ~i è
incominciuto Q rendersi conto clelia vn·
.... titil dei danni subiti anche nellll nO!)lrd
comunitù. Le l'CTsone mfuttl, che Supe
mi! i primi e naturali momenti di 'Sball
damcnlo, chiede"ano una sistemaZione
per L1 nolte Ctllno infatti ~ià diverse
centinaio. Le tende che, piano, piano
cominct..lrono ad arTivare non furono,
per di\'cr~i giorni. ~u(fjclcnti n r.1l'"CO
glicre nelle tre tendopoli che si .anJa\'a·
no formando {n Tra\'CMO, Toppo c U"a
['0\ tUlll j scn:::l tetto c molti dO\'cttcro
dumlrc ancora in auto, o addllittmll.

Il .1pcrto. Le conclusiolll che, una ,'alta
~lunLC quc~te prime richicslC. si fece.

"ll sui d:lOni furono purtroppo ancora
nolto distanti d:l queIlc drasti<:hc :l cui

;lrri\'al'Ono le prime tre Commisstoni
ecmchc; 276 aJ.5C Ja demolirc, dì Cul

SO urgenti, 89 stalle da abbatterc, di
cui 30 urgenti; 40 \ CJSC da riparare di
cui l i ~ con interventi piuttosto consl

tenti c 22q ~r. intcn'enu minori j i
fl\h~ rtl:3tì rt~pannil1ti apnena 174

"c a qUC'iite ci~re SI aggIUngono anche
i <!:'nnt .ubili da~li «IIfici pubblici (A

I, ~; T oppo distratto, Scuole Elemen.
:-lcdie dcI C1poluogo inagibili

: ) ci ~i renGe \'cmmente conto di
qLJk JrLtt3 sia la situJ.zione che si è
"CI'U~1t crcare a Tr:l\'c"io c quanti e
qU.&h suno i problemJ da risol\'ere al

P.)V\<1to II momento più tragico del
terremoto, sembra anche dimlOuita la
didarietil ,ile il\'eva unito la popola.

ZlOne IO 4ue''ill momenti di dolore,
Ora bisogna rifare le case, il lavoro

verrà fticHitato dalla responsabilità per
M'lnale di ciascun ciuadino. Responsabili
tiI, che in questo momento vuoi dire o.
perturo \'eJ'M) i problemi di tutt'i c col
laborazione vicendevole per iniziare



CRONACA TRAVESIANA
SUL TERREMOTO

di OLl'.i1PIO MOLINARO
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I~O L. l)c Ao.al

oUmpio MoIlDaO

I di Tu'!;\:' ,e l.\Stelno
mbr.l\' ,l'Ix: COme sportivi

Il '0(' lOiE.1i' IN" pt:r f:"ntnbuire
lcllJ nostra zonol, Nei nosai

l':IC.~I (l §UnI) sl.HI tantl lltu Ji IOlicLtricti e
II nu'icfl"l pl(.~111o .lIutO è induso ttll questi

t .mì .lI1lhc 1\ tnr~nte "Cosa" ha volulO
d.lre il Stili 1Il0e.h.:sto contributo tramite i suoi
PC!(.lhttl, con r.ll1~Urul che, se il sisma lo ba
n~pilrml.llo non 'il.l l'uomo ad urodetlo.

RinNr.uiu il BarbaGlin per lo ,pwo COIlCCI"
mi e CClNU l 'oc.:c.nione per ri\'olaere \ID Sl-

luro ol (Ulll I pcsc.uori dci mandamcoto ....
mc .lJ un 100,ito affinchi: tutti cootribul no,
IO qUlllche modo, ana ricostrUZioDe del DOIUÌ
paesi

UIDIIO

6 m;l~io 1976 D.tt:l WlgJC'1 pc!" il ~tro
.lmùt!) friuh c .lOc"r più trl.8ica per tum no
Friul.mi QueSh) nustro bel PJI.'1e, decantJto
dai poeti e Jbbdhto J'IRh .lrllStI, III pochi
:numi è Slil(O sconvolto nei SUOI aH~lu più
(ari c ncllc suro: l1pcrc più belle che secoli di
invlblonl e Jcv.htit:liuni mln erano riusciti Il
c.lm:dlùrc. M.l "I.: opere mJtenJIJ lono andate
perdute, non ccrtùmcntc è .Indl1to perduto lo
spirito di lottl1 c ClllltlOlIlUione ,hc (scnu re
torir.:Jl noi Friulani sappiamo portare avanti
Ed è in qUc:std prO'Jpc.nivll t:he lu Scxiell\ dei
pC:'>C.:Jtori "oporuvi dcllil VIII COSil pochi giorni
Jopo il terremoto hd flilto opera di perlua·
~ionc prc:s!Il) i "oUOI SOCI IIfhnchè 111 garl& di pc-
SCII proitrllmmJta per la hne di giugno avesse
luogo Come: Società sporliva si coglievi il
momcOlO per dille un modesto contnbuto al

LA SOLIDARIETA'
DEI PESCATOR

Qusk1ie-';;"'" dopo wl
!Uni quali 1n...,..d.1 "B'
To". InfaonI vena le - --
IUIIIJ1lO che ha speno
dre _itsal pochi le<IIIIdl dopo,
PISIO di.rettamente • deKtiuuui
trascono quqU intmDinlbi1i 52
Quelli sera io e due miei amici lftftD10
CISO di Indire a vedere le fo~e del ma-
trimonio di mia aJIÌI1I. COli ~rmmo di
andare a Fanna, e qui dopo aver fatto le
Ine cerimonie ~r i saluti ci SilUDO messi a
guardare la TV quando nou:i ad un certo
punlo la Ielevislone e una pianta vicina tra·
ballare, mcommcilll .1I0ra .d ilDalizzare le
esproslum de:I mie. amici non notando nien
te di particolare Allora lO chil:'l se non aves
sero senuto mente di "itr.lno e mia cugina mi
tronquilhuò dll"Cndoml che: I. cauu di tutto
CiÒ erano le VIbraziOni del fngorifero

N(JO convmto di tale constat&Z.lone nbadii
1'lmposslbtlitÌl da parte del frigonfero di far
Vibrare le piante e: la teh~\'I~ione che si tm
\'avano dishmtl_ Non ebbero n('anche tempo
dI dare una f1spo~ta Il questa mia cnm,ldua-

FRIULFR

D4m;'"o Berlo

(foto L De Rou)

dopo giorno e questa tabella viene chiamata
scherlosamenle "scossomctro". C'è anche del·
l'ironico 10 tuua qucsta siruazione, ma In rea!·
t~ è ben più amaru dI qunnto ci si possa ren
derc conto fino ad oru. Non è difficile ineon
tnlrc I>crsone cui hl ciltastrOCe ha portato
viu lu cusa o l'hu resl1 iMglbtle.
Rlpelono sempre le !lu:sse CO!le e funno sem
pre gh ~teSlìl discorsi Ignorando forse di esse
rc dlvenhHi con 111 pJura inebetiti. Si pensa
sempre di dare loro unii parola dI incoraggia
mcnto c di affettuosa comprenSione, ma il più
delle voltc nOn si hunno parole per poter e
lopuOlcre la propria solidarietà.

CI !ti Jugura solo che Il tempo cancelli que
lotO trl!lllloloimo ricordo e faccia di nuovo riap
parire 1\ SOttlSO di tulta questa bmva gente.
Non ...ItJ cer;tllmente facile, ma sono convinto
I.:hc 1.:(.10 III temacia e III labonosit:l. che le sona
wngcnil1ll, i trnveslllni saptllnno superare in
brcve {IUClotO periodo emiro. Ed ora mt sia
permcS!)o di rare unu piccola annotazione °
meglio un nngulliùl1lcmo, Alla Pro Loco, che
con II Prcsulentc BOriolussl Franco sempre
1Il11lul"1lblic c prCllIuroloO aù ogni richicshl,
merltll lcrtllmcnu: unol nohl di plauso per la
operl1 "voha in 1\lle circostanza. A questo
punto nedll proprio ùi terminare nella spe
I\lnlll di non .aver annoil1lO nC!)5uno. Sareb
be stllto per me certamente più facile e diver
tente fare una rifleuione su ili un avvenimen
to più allearo.

Avcvltmo bl'oogno di scelte poliuche con·
uele ed Immcdiltce e questo la regIOne l'ha
fatto, emnnando leggi che, ad onor del vero,
se non ottime, sono almeno buone. Ed allom
perLhè queste legp;1 non vengono applicate?
Perchè s'indugia? Perchè sì contmua ad anda·
re llvanti <.:on fasulli passllmllDo? Ricordia
moci che l'autunno nvnoza Il passi da gigance
c III genl'C vive ancoro SOttO le tende. Non è
ccrlo IO questo modo che il Friuli può rina
'icere, ma con questo IIndllZZO, si sprona la
gente alla dolorosil scelta che i friulani hanno
sempre fimo; quella di riprendere la valigia.

Riccardo BortoltlSst.
O vin vut il tllromot,
un vintol cal puurtave vie tes e tende
c par fml in glorie, 1\ sec e ]0 tempic:ste
JI Signor tegni lontnn la goere
che :l si mance 50\ che.

FORMAGGI

di DAMIANO BERTO

si potesse ottcnere qua1cosli in più. Personal·
mente posso affermare che lutti i vari respon·
sablli si sono prodigatiperchè tuttO andasse
nd migliorI.: dea modi. Se qualche lacuna c'è
stata è solo pcrchè iml>cditi dR inconvenien·
li verificati al di Cuori della facoltà di agire.
Spmce molto dover dire questO in qUllnlo i
TravesiOnt si sono sempre dlmostrau gente
all'altezza di ogni ltiituazione e sono stati sem
pre interessati ul buon andamento del loro
polese. Cl saranno forse degli mteressi il so
lotcnerc la t~1 contraria, ma a quanto possono
vedere i miei occhi direi propno di no.
Questa nOUl polemica mi fa andare un pochi
no fuori tcma e mi lC'USO COn I lellori .!le mi
sono permes!tO una "Pausa".

Non pj!lloa giorno in cui non si diltCuta del
fenomeno blsmlco 10 lermlOi dlciwno cosl ICC·
niCI, Nei locali pubbliLi speciulmentt:, ii ha la
netta Impre.loione di avere Il che fare con dei
geologi navigati e guai se ti permetti di con
traddirli. Addlrituril c'è chi fil delle previsioni
di un fururo non lontano neI quale CI sarannO
degli sconvolgimenti lulla croSIa terrestre da
far rizzare 1 capelli e nell'aHermare tuUo que
!lto adoperano un frlllllrlo che vorrebbe Icm·
brare Il quelh di Dante nell'Inferno. C'è chi
invece le ne frega di tutto e li beve tranquil
lamente Il IUO bicchien:. Poi con sorriso saE"
castico e un pochino di cerimonia ulUlI sU
occa,ionaJi amici e le ne VI per i facù Iuoi

11 quotidllno "11 M_ero" rlparia osnl
Biamo, in ultimi paainl le ICOIIC atate giorno

che, che vogliono fan: da soli E' vergognoso
vedere. manifesli di pani li politici che dico
no: "grazie friulani per averci ridato fiducia".
Questa e tanle altn: balle sono siate dette,
scr,itle per un unico fine, quello di strumen
tahzzate Il nostro orgogho. Se la geme del Be-
lice vive tutt'oggl a distanza di lanti anni ano
cora nelle baracche, non è ceno per colpa Jo
ro! Ricordiamoci che siamo tutti italiani: iI
buono. Il bello, il brutto ed il cattivo è fra
lo gente del Belice come lo è fra i friulani.
Se noi friulani siamo gente che non si fenna a
spargere IOCrlme sul latte versato, siamo al
tresl coscienti che obbiamo bisogno di aiuto,
di tanto aiuto_ I noslri pohtici dI fronte a
queste silUllZioni sembro stiano facendo il
gioco dello scarica barile: dallo Stoto alla
Regione, dalla Regione alla Provincia e da
que~te alle ammiOlstr:tlioni comunali.

Cooperativa

Molti gIorni sono passati da quella triste e
lunga notte del 6 maggio scorso e non sareb
be possibile ancora oggi descrivere a parole
la paura e il vuoto che ha lasciato in noi.

Quotidiani, rOfocalchi e TV ne hanno am
piamente deseriuo e illustrato ogni minimo
particolare Iml.sciando. forse, qualche picco
l. rosa ID quanto avrebbe creato più caos di
qudlo che già esisleva

Le: viuime, le ca~ distrutte, i problemi che
per primi " IOn dovuti risolvere, il futuro di
nma questi. scnte e DOn per ultimo le pole
miche, sono stati e sono gli argomenti che la
gente VI lutl'ora dlsculendo e riflettendo.

Non è difficile imbaueni in un bar, con
degli amici o con~nll, a diacuterc i proble
mi anuali e fUlurl della gente "Ierremotata"
mentre ,i C005uma un buon bicchiere di
''bianco''. Ognuno dice la propria e a volte ci
li scalda
Travesio è un paese diustrtlo che con le sue
240 e oltre abitazioni inaSlbili o distrotte rap
pfClCnta un lfOSIO e non facile problema da
riaolvete. Fonunatamente non lamenliamo
DClluna viu.ima e neppure alcun ferito.

Nel primi giorni, sUIsqucnti la catastrofe
c'è .tato un vero e proprio usallO al munici
pio in quanto OfPlUDO aveva un particolare
problema o una particolare urgenza.

A dire 11 vero non lODO mancati i reclami
• le polemid>c di ceriI sent. che fono ae
deva o sperava che alzando il lODO delIs voce

:(11MWi.....
"'1lll~.•.•..J!tIraooe l ..._te .............;-""1IaUa l aoUIia, Il a111e _CII de
. liìlllII'e ...... à quakhe abIli11aDe. La via
.Na.Ijo Sauro llOllZ'a111a1a plll CXlbàta: tu.,

IO l Pakalante. n--. eli AwelJì>~
.- •. . ,tellall> • da "ConeaD", da PIe-

_ • _ SaaI" "JlepI Std" "MIstidIea'
~" la altuailcae l aravo. La ClIo
"MeIoca> TOIO", CIOllaIi in porte la
ciel .6 IDillio l Ili" suc:a:sslvameDte

demoU". Andando in l'lazzo ved.amo la Cono
oIca con la scritta D. F. che wol din: demoli·
>dono fulU'" Il IUpennarket della bin et fio
glio lesionato in modo gmre. Noo si sa, se ai
mivori a ..lvlIII lo I"bil. delIs S.OM.S. ara
vemente danneaiaro usieme alla latteria. Il
bar di ''Bepi Ma!prita" sembra sia da demo
lire cosi pure l. àbitlZioni del v=hio auro
e del "Moro Boselli", La via WassertIWI dl.1l.
'MoIOVl1JUl" a "C1leCU di Mandulio" l lUtta

punlellsll_ La v=his "Favril di cani" ha il
lIIto nord che lta ao1lando. più avanti d.
'N_ Marcib" la CUlI l da demolire. Andan.

do VOI'IO i Marlins vediamo il pslszzo dei
"conti" di Toppo con profonde spaccature;
la CUlI dI "Mario Boael" aravemente daooeB
gaata. Romano di Sat, Pecia, Samassa, PIICIl
dalla Ginevra, Gaspcr e Marmai tutti chi più
chi meno sono danneggiati.
Anche dal "CodeI" i danni son gravi e sulla
casa di "Gigi" c'è un brutto D. F. scritto in
rosso. Camminando ~r l. ''Stretta'' si arriva
da Osvaldo del Bianco e non si vedono più le
case di "Nanai" Cl'Cdo eli aver fatto quasi tut·
to il Rlro del paese e prego di scusarmi quelli
che ho dimenticato. Scordavo l'asilo, caro ri
cordo d'mfanzia che ho vino demolite. ttal·
tenendo li stento le lacrime. Ed Ota spao mi
consentiate una parentesi pohtica.

Credo .ia ora di finirla che certi giornali
scrivano che i friulani Don sono qudli del Be
lice, che i fnulani sanno rimboccarsi le mani·
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-.::n~~~Itf.=n~...
• funzionali, obenlO di lavoro ....ttano ...
lo I. snndi commeue, I. plcxole~ orti,
ai- dilponlbUi non poaono ... la
riclù , ~ doli' lit.. porre l' Ina:t. de1Ia
du dei livori I. rende ....ti. od _
molti openi e maa:hinari. Per ovviare a que
sto si sra rentando di formare dei consorzi e
delle coopentive, ma anche qui ci sono diffi.
cohi per il costo dei mlleriali e per il graVI
me dell'LV.A. Un. 1IOIuzione potrebbe essere
quell. di c:Rguire i lIvori • blocchi. ci,* un
qUlrt ere o una viII .II uni lingola impresa,
casl si risparmia lempo e li ottiene una cero
la omogeneitl nel lavoro. purlroppo però
oltnì singolo proprietario Irluta con un'impre
sa diversI dall' altro.

l prefabbricati, un eteRanle eufemismo per
indicare le baracche, perchè di baracche si
tratta e non di case vere, risolveranno il pro
blema deU' inverno in quelle ftltlioni dove
non sarli pmsiblle riparare un numero di cn~
sufficienti dd O!'ipltore la Kenle: prefabbricati,
ma In precompres'iO, 'iaranno h, soluzione per
le imprese commerciali alle quali provvederà
la camera dI commercio. Anche la scuola 53

r.ì funzionante in un prefabbricato
La popolaZIone appare un pò sflduoata. I

50gni di ricostrulionc immedillta sono stati
frustrati dII unII realtà s~so malceJara die
tro l'ottimismo demoRoglco cd elettorale dei
primi tempi i e dopo l'inevllllbde solidarìetil c
comprensione dci primi momcnli dopo la tra
gedia, la gente è [Ornnhl al suo indiVIduali
smo, lo spirito comunillJ.f1o ha IllSCiato il p0

StO alle piccole mvidie c .ti vecchi rancori.
Comunque sulla flCO'itrulionc c suUu nprCSIl
non dovrebbero esserci dubbi, la popolazione
la vuole e I poieri poh[lCl non possono non
ignorarli o giocare uUo scurica competenze, le
vere difficoh~ nasceranno quando per esempio
si dO\·rii decidere dci futuro economico e so
cuùe delle piccole c frazionate aziende agrico
le che erano ormul arrivale all' ultima genera·
Zlone, o le strutture da dare a VitO d'Asio
per rafforzare la sua vOCtllione, turistica; tutll
problemi che si IOscnscono IO quelli delle
comunltù moDlane della destro Tagliamento.

Umberto Sardndlt

o 11 ESATTORIE

Riserve L. 14.100.000.000

;~1Oi-...'t:::
ieéùlìénii\-g~ _ di

__• ~_ prima del _ vlcIrio l1le
liiQèIi eclaie.h OUviern i:eI..... la ..
\lllII. rJamea!ci. Nelle fraIanI. _ cIaIme,
l\iaI donai. Port, ano bona.. cI1 PIeI_ do
-.ooduto baqo della Val'd'Arslno ~ bila...
ali. c:mnsche per I suoi monl e feriti; CllIoc
CD ~ diven..... fsmIlllre per Il barocal del
munldplo. MontoneIU cnn Il IUO Giornol. ha
""'perlO qu..ti lUOjlhi • ha invl••o piil di 800
miUoni, lerviranno a ridan: un volto I paesi
che fino Il 6 mqaio enno "",nooduti • mol.
le penane, come del reslo tutto il Friuli.

I problemi per la ricostruzione lORO enor.
mi, oltre • quelli comuni in altre zone come
J. lentezza bUrocratiCi, gli strumenti legia1ati.
vi inadeguali, 1& mancanza di indicazioni pre
cise, I. scarsissima autonomi. dei comuni, le
dlfflcohl oggettive di uni situazione impreve
dibile, nel comune di Vito d'Asio esistono
problemI che si riferiscono aUa realtà locale.
C'è un tessuto sociale molto complesso da fI
costruire, prospettive economiche diverse per
J1 comune e per le frazioDl, companihsmi più
o meno latenu che esplodono alla prima deci
!Ilone comunitaria e soprattutto la mancanza
d:ciamo fiSica di aree per i prefabbricati. C0
munque ti problema prinapale è quello di da
re un riparo per l'inverno ai senzatetto che
nel comune di Vito d'Asia sono migliaia; at
tualmente la maggIOr parre delle persone vive
nelle tendopoh, gIt altri (se non hanno tre
\'ato O!ip:talità da parenti e conoscenll) si
sono SI'>lemati alla meglio In Bnrage c barac- '
che di fortuna viCinO alla casa JDagibile o di
strutta Le commiSSIOni regionali sono 10 pic
nll attlvltù per verificare le condiziOni di sta
ticitù degli edIfiCI, 10 queI1l che sono ripara
bili cominceranno subito i laVOri, ma inizie
ranno anche le difficoltà. La prima è di ordi
ne burocratico: i proprietari devono dimo
strare il loro diritto con documenli e carte
che la successione generazionale rende proble
mollCl, oppure )' edifiCIO ha più di un proprie
limo Il qunle è emigrato all' estero con le im
magmabill difficoltà dI otlencrne la procura
e cosl \·ia. 11 secondo problema è di ordine
tecnico c consiste nella difficoltù dA parte del
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SOCIETA' PER AZIONI· FONDATA NEL 1872

DIREZIONE E SEDE CENTRALE: UDINE

Capitale Boclale L. 1.000.000.000

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA
•. OPERAZIONI IN TITOLI

MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI

pflPJm SpECIALI A TASSO AGEVOLATO PER:
~~. .' ~

L'AGRICOLTURA
IATO:

Operanti nelle Provincie di

UDINE· TRIESTE· PORDENONE· GORIZIA· VENEZIA· TREVISO· BELLUNO

Hanno collaborato:
MARIO ARGANTE • "ARIES" • DAMIANO BERTO • GIUSEPPE BERTOLINI • FRANCO BORTOLUSSI • RICCARDO BORTOLUSSI
PAOLA BROVEDANI • VINCENZO IBERTO CAPALOZZA • GIORGIO CAREGNATO • FIORENDO CLEMENTE • RENZO DE ROS
GIANFRANCO ELLERO • LUIGI FACCHIN • CECILIA FERRARI • GENESIO FRANCILE • NEMO GONANO • GIUSEPPE MARCOS
DANILO MARiN • ELVIO MENINI • LUIGI MUNISSO • OLIMPIO MOLINARO • ROBERTO MONGIAT • LUCIANO MORANDINI
VmORIO PITUSSI • UMBERTO SARCINELLI • ARRIGO SEDRAN • ALESSANDRO SERENA • SALVINO SIGALOni • FRANCA
SPAGNOLO· BIANCA TOSITTI • CRISTINA TULISSI • GASTONE ZANNIER.

C'm,I.
'f'l- ....dI-UAiPledl iIo1 .....
'. .'peàI dllìIImII!. ......... e mia lIlIIoa
4etQI__ • rlioolli_'" DUCJWl Clllud,

_'1IIuaa auor.n. _ cI1 uaa 1IbenIIa,
.... della ..... VI d'Aala ~ fallo cI1l1lr"

... ~ lIIi:I... dalla 1IIIlIl che ali dl il Dame
il vlDo e Il ~ _pa .na lOClda pclClII

""""...... aJI1 lOIIIda Od ....,.", il 6 moak>
hA cIavuID lllIOCOIII UIl atdmo, por dtarDIre
od _ ha davu..., lOIIderIII u vi...

La r!maea'" prima doI terremoto • VI...
d'Asia Il I...... il Riomo di S. Goturda.
O l1IOJlICO bcaedeltilla I cui ..,.,.a .......0
fondsto la pieve. do.o il vii li _ che in
UJlI IOOleOZII del l llllllio ~ nominato per la
prima voi..; l. cIomeoka qnova onche l'inl·
zio della Itqione turistici che si premnuncia.
VI f.vorevo1e. Vito d'AoIo • tul.. la Vii d'Aro
zino sonò loca1itl moho .dane Il turismo per
la bellezza della natura incontaminata, per il
clima t~PC:flto, per I. tranouilIitl, per le
acque solforose, per J. flcilità d'accesso e
spccia1l:nmtc ~r I. calda lICCOglienza dei pae
si che conservano un' .rchih:ttura originale
che ha I. sua perfezione negli archi e nei por·
toni, molti dei quali portano date significati·
,'O rome 1779. 1619 ect:.

Sotto tuno questo la terra ha tremato, p0
co meno di un minuto, ma i danni sl ripare
ranno in anni. RipcrcofTillmO le strade di Vi·
to d'Asia dopo il terrmlOto; di gente ne cir·
cola poa. ci sono solo operai e qualche v'Cc
chia che lontano dalla propria casa può mano
giare e dormire, non certo vivere. TI parroco si
è rifugiato ne:U' asilo, ma non è un posto .i·
curo, ci piove dentro e le pareti sono tutte
segnate. Don Oliviero studia da tempo la sto
ria del pa~ cd è sconcertato dagli ultimi e
venti anche se la Cltarllas riparerà la settecen·
tesca chiesa con .di affreschi di Biagio Cester
di Udine. Invece i dIpinti di Odorico Politti
e le tele di anoDlmi del 5Crt~nto sono da
tempo al sicuro nel museo di Pordenone. Il
campanile ~ gravemente danneggiato nelle sue
strutture, ~ di epoca leggermente anteriore
dla chiesa (del 1717), le campane sono aneo-
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OSPEDALE GENERALE DI ZONA "s. Giovanni dei Battuti" • SPIL
Pronto soccorso stradale sanitario Tel. 2040

BERG

servizio cassette
di sicurezza

per la custodia
VALORI

In apposito
locale corazzato

Ognr ",ercoledl feriale dalle ore 9 alle 12

TU,",I I GIORNI

dalle ore UAS alle 12.30
e

dalla ore 19' ali.

ORARIO

VISITE AI DEGENTI

Fisiokinesiterapia
Consulente Specialista
Dott. PAOLO DI BENEDEnO

servizi di :

- pagamento imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affitto

per conto delle clientele

SERVIZIO DI CASSA CONTINUO

AGENZIE:

DIGNANO -CLAUZETTO· FORGARIA
MEDUNO - TRAVESIO

amminist

Centro trasfusionale
EMOTECA

Tuili i giorm feriali dalle ore 8 alle lO

Ricerche cliniche
[Metabolismo basale - Elettro
foresi e tutti gli esami biochi
mici di laboratorio)

Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista in:
IGIENE - CARDIOLOGIA - EMATOLOGIA

Dirigente
Dott. GIUSEPPE COSTA
s • de:
Assoclezlone Friulana Donatori Sangue

Delegazione di Spilimbergo

Le vlllti nel poUlmbulltorl luccltlti Il
effettullno IIclll8lvlmente n.1 pomerig
gi del giorni ferlen. 'Iclueo Il llbeto

Assistente
Dott. ENZO BRESINA

Malattie dei bambini
Pediatra
Dott. L1VIO MOLINARO

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO

I Specialista In:
GINECOLOGIA • OSTETRICIA

CHIRURGIA GENERALE - ANESTESIA

Medicina

Chirurgia
Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERRA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista In:
CHIRURGIA GENERALE - OSTETRICIA

GINECOLOGIA - UROLOGIA

Aiuto
Dott. CORRADO MONALDI

Assistenti
Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ELVIO BENEDml

Tel. 2040 • 2270 • 2670
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